
SIENA - E' un Siena che ha mille
vite quello di Giuseppe Sannino:
soffre, compie qualche errore, ma
ha forza e capacità per recupera-
re. Con l'Atalanta succede (quasi)
tutto questo: ne viene fuori un
pari pirotecnico che, tutto somma-
to, è da giudicare in maniera posi-
tiva: il Siena muove la classifica,
oltretutto dopo aver rischiato una
sconfitta che sarebbe stata pesan-
te anche dal punto di vista psico-
logico. Sannino cambia: senza Ca-
laiò immette Larrondo, mentre
Pegolo fa il suo esordio per un
infortunio di Brkic (risentimento
all'inguine all'ultimo minuto).
Dall'altra parte Colantuono si affi-
da agli annunciati Lucchini e Car-
mona per far fronte alle squalifi-
che di Masiello e Cigarini. Pro-
prio Larrondo mette subito i brivi-
di a Consigli con un gran colpo di
testa al 4': il portiere nerazzurro
risponde, poi nel prosieguo dell'
azione Brienza sparacchia altissi-
mo. Il giovane argentino ha voglia
di mettersi in mostra (è alla pri-
ma da titolare, la terza in totale),
ma è in generale il Siena che gio-
ca un buon calcio. Poi al quarto
d'ora la svolta: Del Grosso sba-
glia un disimpegno a centrocam-
po e innesca la ripartenza dell'
Atalanta: da Schelotto a Moralez,

dentro per Denis che ha la furbi-
zia di allontanare il pallone e farsi
toccare da Pegolo. Rigore e staffi-
lata all'angolo dello stesso argenti-
no. Difesa un po' molle, penalty
generoso. La reazione del Siena si
concretizza con un'azione perso-
nale di Destro che vince un rim-
pallo e si invola a tu per tu con il
portiere: la conclusione (due vol-
te) gli viene però stoppata dall'ot-
timo Capelli. Brienza e Rossetti-
ni, il primo con un diagonale e
con un’azione di rimessa, il secon-
do di testa, martellano in pochi
minuti Consigli che risponde be-
ne.
I bianconeri schiumano rabbia,
accelerano i tempi: Destro manca
l'appuntamento al 27'. A fine tem-
po arriva il pari: Larrondo viene
strattonato da Manfredini, altro ri-
gore (obiettivamente generoso an-
che questo) e D'Agostino impatta
sotto la traversa.
Secondo tempo La ripre-
sa inizia con il Siena che si man-
gia un'occasione d'oro: bel pallo-
ne di Larrondo per Destro, Consi-
gli miracoleggia, ma è più l'attac-
cante a sbagliare e mandare su
tutte le furie Sannino. La partita
diventa nervosa, ma è l'Atalanta
che è a suo agio. Tant'è che dopo
otto minuti Raimondi pesca De-

nis in mezzo all'area: capocciata e
palla in rete. Un gol da vero cen-
travanti e il Siena che deve rico-
minciare tutto da capo. Sannino
le tenta tutte, nel finale la sua
squadra arriva a giocare quasi
con quattro punte: gli ultimi dieci
minuti disegna un 3-4-1-2 tutto
offensivo, ma l'Atalanta gela la

partita sul palleggio. Questa Ro-
bur di Sannino, però, ha mille
vite: il tecnico spinge la sua squa-
dra e i bianconeri rispondono: a
quattro minuti dalla fine ennesi-
mo angolo, Reginaldo calcia for-
te, Consigli non trattiene e Gazzi
firma il meritato pareggio.

Alessandro Lorenzini
Claudio Terzi Tenta di arginare Moralez. In alto:
Marcello Larrondo, buon impatto sulla partita  Foto Lozzi

La sfida del “Franchi”

SIENA - Ecco le pagelle di Siena-Atalan-
ta.
Siena
Pegolo 6. Denis gli sposta il pallone, lui
non può diventare invisibile e l'arbitro
fischia il rigore. Impossibile prendere
quella palla sul colpo di testa dell'argen-
tino.
Vitiello 6. Unico giocatore del Siena
sempre titolare, ancora una volta il più
positivo in difesa. Dalla sua parte non
arrivano pericoli.
Rossettini 5,5. Si perde un po' contro
Denis, cliente complicato soprattutto in
questa fase della stagione.
Terzi 5,5. Come sopra: Denis e Moralez
gli fanno girare la testa.
Del Grosso 5,5. Schelotto è un cliente
difficile, se non è brillante come al solito
è merito anche suo, ma l'esterno bianco-
nero compie qualche errore di troppo.
Mannini 5. Tanta corsa, ma con poco
costrutto. Non riesce a mettere palloni

in mezzo, non riesce ad andare sul fon-
do. Nella ripresa cicca una buona palla
in area.
D'Agostino 6. Il cervello della squadra:
fa girare palloni, qualche errore lo com-
mette, ma sembra il più lucido.
Gazzi 7. Solita corsa e generosità al ser-
vizio della squadra, anche se di fronte a
lui corrono altrettanto. Il gol impreziosi-
sce la sua prestazione ed è un premio al
suo scorcio iniziale di stagione.
Brienza 6. Esterno o attaccante è uno
dei più pericolosi: salta spesso il diretto
avversario e mette la squadra in superio-
rità.
Destro 6. Molto nervoso, forse troppo,
mostra ancora di avere grandi valori tec-
nici, ma sbaglia un gol che avrebbe cam-
biato la partita.
Larrondo 6. Lotta tanto, anche con sa-
no agonismo, si sbraccia, fornisce anche
qualche buon pallone. Manca di concre-
tezza.

Reginaldo 6. Cerca di dare la scossa in
velocità, combina qualcosa di buono,
compreso il tiro decisivo del pareggio.

Gonzalez 5,5. Si vede poco.
Angelo sv. Pochi minuti nel finale per
dare più spinta.
Allenatore Sannino 6,5. Al Siena man-
ca un po' di velocità, ha la capacità di
cambiare veste alla sua formazioni più
volte: le tenta tutte, insomma, cambia
uomini e modulo, alla fine prende un
punto prezioso.
Atalanta
Consigli 6. Il Siena lo martella da tutte
le parti, soprattutto nella prima frazione:
lui risponde sempre benissimo. Poi ha
colpe sul gol del pari del Siena, più sull'
uscita che sulla respinta.
Raimondi 6. Tiene la fascia con peri-
zia.
Capelli 6. Uno dei migliori in difesa,
stoppa in due occasioni Destro, poi si fa
male ed esce.
Lucchini 6. Tiene botta in mezzo alla
retroguardia.
Peluso 6. Riesce a contenere Mannini,

anche se spinge poco.
Schelotto 6. In ombra rispetto ad altre
partite, ma comunque pericoloso.
Carmona 6. Svolge il suo compitino
con calma e tranquillità, anche se Cigari-
ni è un'altra cosa.
Padoin 6,5. Corre tanto, produce altret-
tanto.
Bonaventura 5. Il peggiore in mezzo al
campo, Vitiello non gli regala niente.
Moralez 6,5. Peperino sulla trequarti.
Denis 7,5. Un rigore conquistato e rea-
lizzato, un colpo di testa bellissimo: fa
reparto da solo.
Manfredini 6. Spazza tutto in difesa.
Minotti 6. Senza infamia e senza lode.
Ferri sv. Minuti nel finale al posto dell'
acciaccato Raimondi.
Allenatore Colantuono 6,5. Squadra
organizzata e determinata, ha la pecca di
non chiudere la partita al momento giu-
sto.

Alessandro Lorenzini

Nell’Atalanta Denis fa una doppietta, replicano D’Agostino e nel finale Gazzi

Questa Robur ha mille vite
Sotto due volte con i bergamaschi raggiunge il pari (2-2)

Il Siena muove
la classifica
Un pareggio

molto positivo

Alessandro Gazzi Ha segnato il suo primo gol con la
maglia della Robur, il secondo in serie A

Le pagelle: Destro è nervoso, D’Agostino il cervello

Gaetano D’Agostino Sembra il
più lucido tra i bianconeri

Siena - Atalanta 2-2
SIENA 4-4-2: Pegolo; Vitiello, Rossettini, Terzi, Del Gros-
so; Mannini (27' st Gonzalez), D'Agostino, Gazzi, Brien-
za; Larrondo (15' st Reginaldo), Destro. A disposizione
Farelli, Rossi, Angelo, Contini, Bolzoni Allenatore Sanni-
no.
ATALANTA 4-4-1-1: Consigli; Raimondi (39' st Ferri),
Capelli (42' pt Manfredini), Lucchini, Peluso; Schelotto,
Carmona, Padoin, Bonaventura (22'st Minotti); Moralez;
Denis. A disposizione Frezzolini, Marilungo, Gabbiadi-
ni, Pettinari. Allenatore Colantuono.
ARBITRO: Doveri di Roma; guardalinee Viazzi di Impe-
ria, Copelli di Mantova.
RETI: 14' pt Denis (Atalanta); 44'pt D'Agostino (rigore)
(Siena), 8' st Denis (Atalanta); 41' st Gazzi (Siena)
NOTE: ammoniti D'Agostino, Destro e Rossettini (Sie-
na), Lucchini, Peluso (Atalanta); angoli 12-2; spettatori;
recupero 3' e 4'

Il tabellino

Pegolo e Larrondo dall’inizio
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